Carteggio dei Lazzari, a cura di L. Chiappelli

Sono state eseguite correzioni di errori di lettura dell'editore, dopo aver collazionato
il testo comn il ma.noscritte correzioni apportate sono le seguentif @
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adopare

e' 1i

opari

denaro

be’ la sae

fosse

screpto

sie tornato

inn XI di

martedl

Vieni su

che '1 Papa
sugiellato

ebbi

inn contradio

Su che

di fuori ello [allo?] buscile
contennea

s! interpongnia
conformagione

P! de mandato

Sappi ch'io 'e ti mando
provvedere

noc obstante

avelare [avvelenare |
1' Arciprete

tucti gli anziani
derele al punto
Anco dici che
contrastandoci
abbia facta
congnorale [conosceraile?]
non potemo

medesimo

il Postulato
provederci

sicché assai
sugiello

non ci verrebe

ne buscile

Lezione adottata

adoperare

elli

opererai

dr.

be' lo sae

fussi

strepto

fie tornato

in XI di

martidi

Vienvi su

chol Papa
sugiellatto

ebi

in contradio

Sie che

di fuori allo buscile
contenea

si interpongnia
confermagione

T* de mandate
Sappi ch! io ti mando
provedere

noe obstante
avel[en]are

lo Arciprete
tucti 1i anziani
darele al puncto
Anco die che
constandoci

abia facta
congnioscera'le
noe potemo
medesmo

1 Postulato
provedereci

si che asai
sugello

noe ci verrebe

nel buscile

(-


OVI
Nota
Altre correzioni sono aggiunte in nota in calce al documento.

OVI
Nota
Pistoia, Arch. Comunale
e
- Firenze, Arc. di Stato, Cartaceo, Pistoia 1321 senza (?), per la lettera VII
- Firenze, Arch. di Stato, Diplomatico, Cartaceo, Pistoia 1321 ottobre 20, per la lettera VIII. 

OVI
Nota
41.3: da operare >>> d'aoperare
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che ti abie
mililiore
piaccie
servistio

che io ti mandae
E perd tu savio
epe

davano [ doveano? ]
quello che sie da fare
il sengnio

e infra ne mando
la quale

ch? elle

perd che ellino
come feccie altri
si no' si arebbe
vi fie altri, Se io '0l
o te lo

volemo

avessi

su in una ghalea
in su' una
iscritto t* oo
non & anchora
quantto

ch! e fratelli
verranno

posasi ella

1' areste, no' sarebe cosie
abasciadore

di mandai

mottai

Sappie cho
afatichesi
babaccia

abiano

la facto

su, che tu

a cid cid che
conviene
chessetaio

Ella lungha
abasciadore

vi ']l venisse

Lezione adottata

che tu abie
milliore

piaceie[ re]
serviscio

ch! io ti mandai
E perd tu [se!] segvio
sepe

davano [sic ]
quello che fie da fare
'l sengnio

e I ne mando

lo quale

che le

perd ch?! ellino
come feccie altre
sl no' ci arebe
vi fie altre. Se io 1 d
dtello

voleano

avesse

sun una ghalea
in sun una
iscritto t' de
non 4 anchora
quantte

che! frattelli
verrano

posasi elle

1' aveste, no' serebe cosie
anbasciadore

ti mandai

mo[ n]ttai

Sappie che
afatichasi
ba[n]baccia
abiamo

lo facto

sie, che tu

a cid che

coviene
chassetaio

E la lungha
anbasciadore

vi venisse



SonJ:sJate inoltre eseguite correzioni di apostrofi e accenti per uniformare la grafia

nei casi in cui 1'editore si discosta dalla regola da lui adoftata o nei casi di evi-

denti errori tip#grafici. P
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OVI
Nota
Eliminate le proposte dell'ed. tra parentesi quadre:
43.2: al P. [Papa] > al P. (e altri casi dello stesso tipo).
43.5: ad Axi [Asti] > ad Axi
44.23: viene [conviene] > viene
52.2-3: Sermona [Solmona] > Sermona
55.6: davano [doveano?] mandare > davano [sic] mandare
70.11-12: tuoi..... (e nello?) istatto > tuoi [...] istatto

Emendamenti adottati:
44.3: lete..(re) n..(non)ebi > lete[re] n[on] ebi
42.8: ello [allo?] > allo



OVI
Nota
Si aggiunga l'evidente refuso a
70.11: favi tuo tuo podere > favi tuo podere




